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1. L'importanza del dato e di un nuovo approccio al suo utilizzo; 

2. Focus su quelle che sono le esigenze di chi ha il compito di gestire un sito 

Unesco come Venezia e la sua Laguna;

3. Il Piano di Gestione ‐ riflessione sul sistema della conoscenza presente 

all'interno del territorio del sito;

4. Evoluzione delle esigenze informative per la gestione del sito;

5. Principali ambiti di azione del PdG;

6. Di quali informazioni abbiamo bisogno

7. Come dialoghiamo con questi dati per monitorare lo stato attuale,  i 

cambiamenti in atto e soddisfare le principali esigenze del PdG

8. Il principio “conoscere per decidere – decidere per agire” : alcuni esempi

9. Lessons learned and next steps

Il sito Unesco “Venezia e la sua Laguna”



Prospettiva di chi gestisce un sito Unesco e ne 
deve monitorare lo stato di salute a garanzia 
che i valori universali per i quali il sito è stato 
iscritto nella lista del patrimonio mondiale 
unesco siano mantenuti per le attuali e future 
generazioni.

Il Piano di gestione del sito si concentra 
principalmente su alcune questioni riconosciute 
come prioritarie:

- Macroemergenze del sito – Raccomandazioni 
(informazioni in capo ai diversi enti coinvolti, 
talvolta di difficile accesso)

- Piani di azione - i progetti per la tutela e la 
valorizzazione delle risorse

2. Focus su quelle che sono le esigenze di chi ha il compito di 
gestire un sito Unesco come Venezia e la sua Laguna



2007 - Atto d’Intesa Comitato di Pilotaggio



Uno dei temi prioritari sul quale 
abbiamo avviato una riflessione 
è stato proprio il sistema della 
conoscenza presente 
all'interno del territorio del sito.

Un sistema efficiente di 
condivisione delle conoscenze 
sul sito per consentire di 
migliorare la capacità
decisionale e il coordinamento
da parte dei diversi attori 
coinvolti. 

Il patrimonio conoscitivo su 
Venezia e la sua laguna
prodotto dai vari enti ed 
istituzioni di ricerca è immenso 
ma spesso non facilmente 
accessibile, soprattutto dai non 
esperti.

3. Il Piano di Gestione - riflessione sul sistema della 
conoscenza presente all'interno del territorio del sito.



2010 – Il processo di consultazione



Processo partecipato

50 giorni - 8 incontri (ottobre- dicembre 2010)

5 macrotemi
Pianificazione e governo del territorio 
Conservazione e tutela del patrimonio  
Fruizione sostenibile del sito 
Comunicazione, promozione e formazione
Conoscenza e condivisione

1 guida alla discussione ed 8 report

50 relazioni frontali
17 gruppi di lavoro

21 ore di lavoro nei gruppi –
6 ore di plenaria

226 soggetti contattati - 131 presenti

15 proposte a sessione

Il processo di consultazione
alcuni dati 



Le esigenze nel tempo sono evolute:

1. necessità di ottenere un quadro aggiornato 
della  situazione sulle modalità di 
gestione dei dati e delle informazioni 
legate alle risorse del sito con l'obiettivo 
di raccogliere informazioni utili per 
migliorare nel suo complesso il sistema 
della conoscenza.

2. Una volta definite le macroemergenze del sito 
e i piani di azione per il raggiungimento degli 
obiettivi del Piano, abbiamo la necessità di 
monitorare lo stato di conservazione 
delle risorse e valutare l'efficacia delle 
azioni messe in campo per raggiungere 
gli obiettivi prefissati.

4. Evoluzione delle esigenze informative per  la gestione del sito



Tutela – valorizzazione – promozione – comunicazione
Raccolta delle informazioni necessarie alla costituzione di una banca dati flessibile 

e costantemente aggiornabile e modificabile. 

In particolare le sezioni principali da rilevare, relative alla conoscenza, sono state: 

- Inventariazione e Catalogazione delle risorse patrimoniali;

- Vincoli insistenti sull’area; 

- Analisi dei rischi cui sono sottoposte le risorse patrimoniali

5/6 Principali ambiti di azione del Piano di gestione

6. Di quali informazioni abbiamo bisogno?

- dati sulla pianificazione
- dati ambientali
- dati  culturali 

- dati sui vincoli/tutele
- dati socio-economici

- dati sul turismo
- dati sulla mobilità

…...



- creare una maggiore interazione ed integrazione fra gli enti e i
soggetti responsabili del sito; 

- rendere più produttive per tutti le relazioni,  creare ponti di linguaggio,
aprire disponibilità e canali di fiducia reciproca;

- favorire la creazione di sistemi e strumenti user-friendly, di facile 
utilizzo e  divulgazione per utenti non esperti;

- consolidare le partnership con enti di ricerca e università;

- definire protocolli d’intesa/ convenzioni per la gestione dei dati 
e delle informazioni;

7. Come dialoghiamo con questi dati per monitorare lo stato 
attuale,  i cambiamenti in atto e soddisfare le principali esigenze 
del Piano di gestione?



“conoscere per decidere – decidere per agire”

- definizione Buffer Zone

- studio di marketing per la valorizzazione dell' agricoltura lagunare

- studio sugli effetti dell'usura causati dal turismo di massa sul patrimonio 
architettonico e sullo spazio urbano

- definizione itinerari turistici slow in laguna

8. Il principio “conoscere per decidere – decidere per agire”



Buffer Zone

1. Sistema naturalistico – ambientale

Scala: 1:400000

Fonte: Banche dati 
PTRC Regione Veneto

PTCP Venezia, Padova 
e Treviso

Aggiornamento: 2009

Livenza

Sile
Piave

Po

Brenta-Bacchiglione
Adige

Tagliamento

Definizione della Buffer  Zone



Buffer Zone

1a. Sistema naturalistico – ambientale (Bacini scolanti)

Scala: 1:400000

Fonte: Banche dati 
PTRC Regione Veneto

PTCP Venezia, Padova 
e Treviso

Aggiornamento: 2009

Scala: 1:400000

Fonte: Banche dati 
PTRC Regione Veneto

PTCP Venezia, Padova 
e Treviso

Aggiornamento: 2009

Livenza

Sile

Tra Piave e Livenza

Po

Brenta-Bacchiglione

Adige

Tagliamento

Piave

Laguna di Venezia

Definizione della Buffer  Zone



Buffer Zone

2. Sistema insediativo - infrastrutturale

Definizione della Buffer  Zone



Buffer Zone

3. Patrimonio storico – archeologico – culturale – paesaggistico

Definizione della Buffer  Zone



Buffer Zone

4a. Piani d’Area, sistema dei vincoli/tutele, bacini scolanti

PALAV

Medio Corso 
del Piave

Area del 
Sandonatese

PALALVO
Fontane 
Bianche

Delta del Po

Definizione della Buffer  Zone



"Idee e strumenti per la valorizzazione dell’agricoltura lagunare"

31 gennaio 2014 ‐ Comune di Venezia (Polo tecnico “ex Carbonifera“ ‐ Viale Ancona, 59 – Mestre) 



Progetto per la valorizzazione dell'agricoltura lagunare  
Espansione urbana recente



testo

il sistema della mobilità



testo

l’uso del suolo in agricoltura



testo

lo scenario dei prodotti tipici



testo

imprese delle produzioni agricole 
e della manifattura alimentare



testo

imprese della ristorazione e del sistema ricettivo



testo

localizzazione delle imprese del settore culturale 
e risorse storico‐artistiche e ambientali a confronto



Mappe con itinerari. Es. LagunalongaMappe con itinerari. Es. Lagunalonga



Mappe con itinerari, rete siti Unesco del Veneto



- sviluppare una maggiore cultura della condivisione delle informazioni e delle 

conoscenze (non solo delle istituzioni ma anche dei singoli cittadini)

- consolidare i rapporti già attivi con gli autorevoli enti ed istituzioni di ricerca che 

operano in ambito lagunare e favorire il flusso delle conoscenze creando ambienti di 

dialogo, di scambio e quindi di apprendimento continuo (learning sites);

- avviare iniziative di knowledge brokering per utlizzare sempre di più il dato come 

strumento decisionale anche a livello politico;

- avviare nuove prospettive per un utilizzo della conoscenza come strumento per la 

tutela attiva e la fruizione consapevole del patrimonio che si deve allargare 

necessariamente ad un utenza sempre più vasta (dagli enti istituzionali fino ai singoli 

cittadini).

- utilizzare nuove tecnologie e approcci web 2.0 per pratiche di governance multilivello

9. Lessons learned and next steps



- definire un modello di conoscenza partecipato e aperto all’intera 

comunità locale;

- valorizzare il potenziale comunicativo e collaborativo geografico alla 

base dello sviluppo di piattaforme aperte per il collaborative mapping

come in Open Street Map;

- sviluppare “sistemi di ascolto” che si basano sulla possibilità di “taggare”

la mappa in funzione di particolari ambiti tematici che variano tra le 

aree del sito e i domini del sistema urbano per la segnalazione e 

condivisione di progetti e iniziative da realizzare o in corso di 

realizzazione.

9. Lessons learnt and next steps



9. Lessons learnt and next steps



Grazie per l’attenzione!

Katia Basili 
Responsabile Ufficio Sito Unesco “Venezia e la sua Laguna”

Citta' di Venezia
Direzione Affari Istituzionali
Palazzo Contarini Mocenigo

San Marco, 3980

Tel. 041- 274 7135

katia.basili@comune.venezia.it

www.veniceandlagoon.net


